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Battesimo del Signore- 12 gennaio 2025 

 

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Battesimo del Signore– 12 gennaio 2025 
 

Messe del Sabato  
16:00-Messa della Comunità Italiana  
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 13 gennaio- Sant'Ilario, Vescovo, Dottore 
08:30- Rosa Di Lollo- 4° anniversario- (Figlia Angela Di Lollo) 
             
Martedì, 14  gennaio-San Felice da Nola- Sacerdote e Martire 
08:30- Giancinto D’Arienzo - (Collezione funebre) 
19:00- Messa speciale- Defunta Giuseppina Vani 
 
Mercoledì, 15 gennaio- San Mauro- Abate 
08:30- Defunto Carmine Buonamici 
             
Giovedì, 16 gennaio-San Marcello I- Papa 
08:30- Guerino Aloe- (Collezione funebre) 
 
Venerdì, 17 gennaio-Sant'Antonio Abate 
08:30-Aurelio Garofalo –(Collezione funebre) 
 
Sabato, 18 gennaio-Santa Margherita d’Ungheria-Principessa e 
Suora 
08:30- Giovanna Sgro- (Collezione funebre) 
16:00- Messa della Comunità Italiana  
 
Lampada al Santissimo Sacramento: Annunziata Pedicelli 

Annunci 

 
Domenica 19 gennaio- Lezioni di Catechismo per Grado 2 e 3- Dalle 10:00-alle 11:00. 
Martedi 26 gennaio- Lezioni di Catechismo per Grado 5 e 6- Dalle 10:00- alle 11:00. 
Martedi 28 gennaio- Riunione dei Fabriceri alle 7:00 PM nell'ufficio parrocchiale. 
 

Announcements 
 
 
Sunday, January 19th - Catechism lessons for Grades 2 and 3 - From 10:00 to 11:00. 
Tuesday, January 26th- Catechism lessons for Grade 5 and 6—From 10:00 to 11:00. 
Tuesday, January 28th- Wardens’ meeting at 7:00 PM in the parish office. 
 
 

 

 

 

 
 

Battesimo del Signore (C)  

Testo del  Vangelo  (Lc  3, 15- 16 .21-22):  «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 
te ho posto il mio compiacimento» 
Le parole che l’apostolo Paolo rivolge al suo discepolo Timoteo non solo illuminano ma 

pure rischiarano la comprensione del mistero del Battesimo del Signore. La sapienza 

della Liturgia, non certo a caso, ci fa ritrovare, a conclusione del Tempo di Natale, lo 

stesso testo che abbiamo ascoltato durante l’Eucaristia della notte: 

«quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro e il suo amore per gli 
uomini» (Tt 3,4). 
Oggi al Giordano accogliamo in tutta la sua pienzezza la rivelazione dell’amore di Dio per 

la nostra umanità. Ciò avviene proprio mentre si squarcia quello spiraglio di «cielo» (Lc 

3,21) che la preghiera di Gesù rende ormai non più un ambito chiuso e riservato alla vita 

divina, ma lo spazio del dono reciproco tra il Creatore e le sue creature. Nel vangelo di 

Luca la preghiera di Gesù segue il suo discendere nelle acque del Giordano, consacrando 

questo momento con il massimo di attenzione al Padre e ai fratelli. Il Giordano diventa 

così, a contatto con il corpo del Signore, vera «acqua che rigenera e rinnova nello Spirito 

Santo» (Tt 3,5). 

Assumendo su di sé tutta la nostra storia, non escluso il nostro peccato deposto sul 

fondale melmoso del Giordano, il Signore apre il suo cuore al Padre parlandogli di noi e il 

Padre, parlando a Gesù, si rivolge, in Lui e attraverso di Lui, a ciascuno di noi: 

«Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Lc 3,22). 
In un mondo di fratture e di separazioni, il Signore Gesù viene come fratello della nostra 

umanità accettando di attraversare, con noi e per noi, le acque della sofferenza e della 

morte fino ad aprire un varco tra cielo e terra. Da questo varco che, nel mistero 

pasquale, sarà il suo stesso corpo trafitto, ciascuno di noi può ricevere un raggio di 

quell’amore personale e unico che ci rende figli nel Figlio. Quando il Padre ci riconosce 

quali suoi figli, ecco che si apre per noi il cammino di una nuova fraternità possibile e di 

una rinnovata fiducia in Dio, che si rivela in tutta la sua tenerezza e la sua cura: 

«Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri» (Is 40,11). 
La specifica nota lucana che accompagna i momenti più importanti della vita del Signore 

Gesù – «ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera» (Lc 3,16) – ci aiuta a 

comprendere il mistero del Battesimo come l’asse cartesiano della salvezza. Prima di 

tutto, l’incarnazione del Verbo è il suo modo di essere come noi fino a scegliere di avere 

«anche» Lui bisogno di ciò che anche noi abbiamo bisogno. La conseguenza di questa 

assoluta solidarietà non è altro che un assumere su di sé tutti i nostri bisogni per 

presentarli al Padre nella preghiera.  

Ci piace concludere le celebrazioni natalizie con un testo della liturgia siriaca: «Rendici 

degni, Signore, di celebrare e chiudere in pace la festa che magnifica il sorgere della tua 

luce, evitando inani parole, operando con giustizia, fuggendo le passioni ed elevando lo 

spirito al di sopra dei beni della terra». Oggi siamo confermati nella nostra divina 

parentela che ci fa figli di Dio. Possiamo chiederci in che misura la celebrazione di un 

nuovo Natale ci abbia reso più fratelli e sorelle capaci non solo di accogliere ma pure di 

ridonare l’amore. 
 

 

The Baptism of the Lord (C) 

The Feast of the Baptism of the Lord concludes for us the Christmas Season and 
transitions us into the beginning of Ordinary Time. From a Scriptural point of view, this 
event in Jesus’ life is also a transitional moment from His hidden life in Nazareth to 
the beginning of His public ministry. As we commemorate this glorious event, it’s 
important to ponder a simple question: Why was Jesus baptized? Recall that John’s 

baptism was one of repentance, an act by which he invited his followers to turn from 
sin and to turn to God. But Jesus was sinless, so what was the reason for His Baptism? 
 
First of all, we see in the quoted passage above that Jesus’ true identity was made 

manifest through His humble act of baptism. “You are my beloved Son; with you I am 
well pleased,” spoke the voice of the Father in Heaven. Furthermore, we are told that 
the Spirit descended upon Him in the form of a dove. Thus, Jesus’ baptism is in part a 

public declaration of Who He is. He is the Son of God, a divine Person Who is one with 
the Father and the Holy Spirit. This public testimony is an “epiphany,” a manifestation 
of His true identity for all to see as He prepares to begin His public ministry. 
 
Second, by His baptism, Jesus’ incredible humility is made manifest. He is the Second 
Person of the Most Holy Trinity, but He allows Himself to become identified with 

sinners. By sharing in an act that was focused upon repentance, Jesus speaks volumes 

through His action of baptism. He came to unite Himself with us sinners, to enter our 
sin and to enter into our death.  
By entering the water, He symbolically enters into death itself, which is the result of 
our sin, and rises triumphantly, allowing us to also rise with Him to new life. For this 
reason, Jesus’ baptism was a way of Him “baptizing” the waters, so to speak, so that 
water itself, from that moment onward, would be endowed with His divine presence 
and could be communicated to all who are baptized after Him. Therefore, sinful 

humanity is now able to meet divinity through baptism. 

 
Lastly, when we share in this new baptism, through water that has now been sanctified 
by our divine Lord, we see in Jesus’ baptism a revelation of who we become in Him. 
Just as the Father spoke and declared Him as His Son, and just as the Holy Spirit 
descended upon Him, so also in our baptism we become the adopted children of the 
Father and are filled with the Holy Spirit. Thus, Jesus’ baptism gives clarity as to whom 

we become in Christian baptism. 
 

Lord, I thank You for Your humble act of baptism by which You opened the 
Heavens to all who are sinners. May I open my heart to the unfathomable grace 
of my own baptism each and every day and more fully live with You as a child of 
the Father, filled with the Holy Spirit.  Jesus, I trust in You. 
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